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f..eggi e dooreti : Legge n. 735 che converte in legge il R. decreto
Ð agosto 19to, n. 594, che ammette al dazio di L. 4 il quin-
tale l'olio di arachide destinato alla fabbricazione del sapone
e modißca una nota del repertorio per l'applicazione della
tariffa dei dazi doganali - Legge n. 742 concernente dispo-
sitioni per il personale delle ferrovie dello ßtato e per modi-
ßcarioni di tariffe - R. decreto n. 732 riguardante l'asse-
gnatione di alcuni posti di assistente nelle Università di Roma
e di Pisa, in esecuzione della legge 22giugno19/3, n.780 -
- R. dooreto n. 738 ¿ol quale la Società elettrica ó resciana
ð autoritrata a costruire e ad esercitare una rete di tramvie
urbane in Cremona -- R. deoreto n. 734 col quale è appro-
vato l'atto addizionale 24 aprile 1914 in parxiale modifica-
zione della convenzione stipulata il 15 marzo 1907 con la
ßocietà anonima p¢r le ferrovie della Brianza centrale per
la concessione della costruzione e delfesercizio della ferro-
via Monra-Besana-Molteno - R. deoroto che classifica una
agrada comunale nell'elenco delle p ovinciali di Ferrara -
Ministero della guerra: Disposix oni nel personale dipen-
dente - Ministero d'agricoltura, industria e commercio -
UfRoio della proprietå intellettuale: Trasferimenti di privativa
industriale - Divieto d'esportazione - Corte dei conti :
Disposizioni nel personale dipendente - Ministero del
tesoro - Direzione generale del debito pubblico: ßmarrimento
di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Prexxo del cam-
bio pei certißcati di pagamento dei dari doganali di im-
portatione - Ministero di agricoltura, industria e

commercio .. Ispettorato generale del commercio: Media
del corsi del consolidati negoristi a contanti neige varie
Borse del Regno - Concorsi.

Parte non aficiale.

.T..EGŒI E DECRETI

Il numero 185 della raccolta ufficiale done leggi e d¢i deer¢tt
del Regno conuene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della*Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto del 9 agosto

1910, n. 594, portante l'aggiunta di una nota al testo
unico della tariffa generale dei dazi doganali, e mo-
dificazioni al repertorio per l'applicazione della tagfla
medesima.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deÍlo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e.dhi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

D ata a Roma, addl 13 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardatigilli : DARI.

Il numero 749 della raccolta N//leiale delle leggi e dag d¢gy¢gg
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
Diario estero - Cronsoa italiana - Telegrammt dell'Agen- ger grazia di Dio e per Volontà della Nazl080

sia ßtefani - Notizie varie - Bollettino meteorico - RE D' ITALIA
Insorzionf• Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

Per gli agenti iscritti al Fondo pensioni per il per-
sonale delle ferrovie dello Stato esonerati dal servizio
con decorrenza posteriore al 30 giugno 1913, la pen-
sione è elevata dai nove decimi all'intero ammontare
dei' versamenti utili calcolati in base al primo comma

dell'art. 17 del testo unico approvato con R. decreto
22 aprile 1909, a. 229, tenuto conto dei soprassoldi di
cui all'art. 2 della leggel13 aprile 1911, n. 310, e di
quelli di cui all'art. 11 deHa presente legge, e non può
mai essere inferiore a L. 400.
Per le famiglie degli agenti morti in attività di ser-

vizio dopo la sopraindicata data 30 giugno 1913, o de-
sti,tuiti con effetto posteriore alla data medesima, la
pensione è commisurata al suddetto ammontare, ferme
restando le norme di cui all'art. 20 del testo unico an-
zitÍetto.

Art. 2.

þntro un anno dalla pubblicazione della presente
legge, una Commissione nominata dal ministro dei la-
vori pubblici, di concerto col ministro del tesoro, com-
pilerà il bilancio tecnico dell'apposita gestione « Fondo
pensioni e sussidi » di cui all'art. I della legge 9 Iu-
glio 1908, n. 418, e determinerà il disa.vanzo tecnico di
tale gestione alla data 1° luglio 1914, tenendo presenti
gli aggravi derivanti dagli articoli i e 4 della prosente
legge circa l'aumento nella misura de11a pensione, ed
il computo del servizio militare.
La parte del due per cento dei prodotti Jordi del

traffico delle ferrovie dello Stato (di cui all'art. 3 della
suddetta legge 9 luglio 1908) che eccede il fabbisogno
tecnico per il regolare funzionamento del Fondo pen-
sioni e sussidi, viene assegnata, in conformità dell'ar-
ticolo 21 della legge 20 marzo 1900, n. 101, per l'au-
mento di patrimonio necessario a colmare il residuo
disavanzo a carico dello Sta-to (di cui al comma 4 de-
gli articoli 35 dei capitolati per le reti Mediterranea e
Ädriatica e 31 del capitolato per la rete Sicula, an-
nessi alla legge 27 aprile 1885, n. 3048) e quello avu-
tosi per effetto dei miglioramenti di trattamento di
pensione contenuti nella legge 0 luglio 1008 e nella
presente legge.

Art. 3.

Per la riversibilità della pensione alle vedove ed ai
figli degli agenti morti in attività di servizio dopo il
30 giugno 1913 e dei pensionati che siano stati esone-
rati dal servizio con decorrenza posteriore a tale data,
non è richiesta la condizione che il matrimonio sia stato
contratto prinia che l'agente avesse compiuto l'età di
50 anni, ferme restandolle altre condizioni stabilite dal-
l'art. 15 del testo unico del 22 aprile 1909.

Art. 4.

Il servizio di avventizio prestato alle ferrovie dello

Stato può essere riscattato, agli effetti della pensione,
con le norme contenute nell'art. 37 del testo unico ap-
provato con R. decreto 22 aprile 1909, n. 229, purchè
risultino, da attendibili documenti, il tempo e le con-
dizioni del servizio medesimo.
Per i riscatti di servizio militare che saranno con-

cessi all'attuazione de]Ia presente legge in poi, l'onere
della riserva matematica, corrispondente all'aumento
ed all'anticipazione della pensione, è ripartito fra il
fondo pensioni e l'agente nella misura rispettiva del
62 e del 38 per cento. Per quelli in corso di paga-
mento si continua la ritenuta stabilita all'atto del ri-
scatto fino al saldo del debito.

Agli agenti in servizio alla data del 30 giugno 1913,
od assunti successivaulente fino all'attuazione della
presente legge, i quali abbiano effettuato riscatti di
servizio militare, verrà rimborsato, all'atto della liqui-
dazione della pensione, a carico del fondo pensioni,
l'importo corrispondente al 62 per cento delle sompie
all'uopo versate senza interessi.

Art. 5.

I funzionari ed agenti delle ferrovie dello Stato,
iscritti al Fondo pensioni, che, col consenso dell'Am-
ministrazione ferroviaria, fossero assunti in servizio
da altre Amministrazioni deRo Stato, continuano ad
essere sottoposti alle ritenute di cui agli articoli 5 à 0,
testo unico, 22 aprile 1909, mentre il contributo stabi-
lito nel successivo .art. 10 fa carico all'Amministra-
zione dello Stato presso cui il funzionario od agente
ha fatto passaggio, la quale ne fa versamento al
Fondo pensioni, insieme con le ritenute anzidette.
La liquidazione della pensione o dell'assegno spet-

tante al funzionario od agente od alla famiglia è fatta
con le norme e nella misura in vigore al momento
della loro cessazione dal servizio presso l'Ammini-
strazione ferroviaria.
I funzionari od agenti medesimi sono esonerati

dalla ritenuta sugli stipendi ed assegni stabiliti dal-
l'art 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212.
Queste disposizioni si applicano altresì ai passaggi

già avvenuti presso altre Amministrazioni dello Stato
dopo l'attuazione della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Nel primo comma dell'art. 10 di detta legge sono

soppresse le parole « da altre Amministrazioni dello
Stato ».

Art. 6.

Le.competenze accessorie ai macchinisti dei treni
elettrici sono commisurate, agli effetti della ritenuta
ordinaria di cui l'art. 5, lettera b del testo unico 22
aprile 1909, n. 229, in una somma eguale alla metà
dello stipendio.

Art. 7.

I diritti degli agenti inscritti al fondo pensioni delle
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(grrpyie dello Stato e delle loro famiglie sono esclu-
sivamente determinati dal testo unico approvato con

R 4pereto 22 aprile 1909, n. 299, dalla legge 13 aprile
1911, n. 310, dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728,
nonchò dalla presente legge, e nulla dal Fondo pen-
4pni può essere 'concesso che non sig previsto dal
detto testo, unico e dalle altre disposizioni suindi-
ca1¡e.

Art. 8.

Le rate di pensione a carico del Fondo pensioni del
personale delle ferrovie dello Stato e di assegni vita-
lisi a carico dell'Opera di previdenza istituita con la

legge 10 giugno 1913, n. 641, non domandate entro
due anni dal giorno de11a .scadenza, sono prescritte.
Chiunque pretenda aver diritto a pensione o ad as-

segno vitalizio e non ne presenti la domanda corre-

tlata dai documenti giustificativi entro un anno dal

giorno in cui dovrebbe cominciare il godiniento, sara
ammesso a fruirne solo dal primo giorno del mese
successivo alla presentazione di detta domanda. -
I minori non emancipatie gli interdotti sono eccet-

tuati dalle predette disposizioni.
Art. 9.

Per il personale navigante dipendento dall'Ammini-
ptrazione delle ferrovie dello Stato, ed iscritto al fondo
pensioni delle ferrovie medesime, le contribuzioni a

.favore della Cassa degli invalidi della marina mercan-
tile, di cui la legge n. 707 in data 27 giugno1913, sono
prelevate dalla somma costituente le ritenute ed i con-
tributi, che, giusta il testo unico dellp disposizioni per
pensioni del personale delle ferrovie dello Stato,

solio versate al fondo predetto.
La Ophsa degli invalidi restituirà al fonde pensioni

pm' il pprsonale del e ferrovie dello Stato il cumulo
delle contribuzioni prelevate come sopra con i relativi
interëssi composti in ragione del 3.§0 per cento al-

l'gnno, . quando, a norma del succitato têsto unico,
spetti un trattamento di popsione o di sussidio per

µng volta tanto all'agente od alla famiglia, restando
posì esquerga da ogni obbligo verso l'iscritto e la sua

Igigiglia.
Nel regolamento di applicazique della succitata legge

27 gmgno 1913, n. 7§7, saranno stabilite 1p norme per
il trattamento spettante all'inscritto ed alla famiglia
per effetto delle contribuzioni alla Cassa degli inva-
lidi antecedentemente al 1° gennaio 1914, o fino alla

data dell'iacrizione al Fondo pensioni delle ferrovie
dello Stato se tale iscrizione abbia luogo successiva-
mente.

Art. 10.

· 1 atutui concessi al personale ferroviario sui residui
attivi della .gestione del Fondo pensioni e sussidi a

termini dell'articolo 10 della legge 19 giugno 1913,
n. 641, possogo essêre rinnovati nei limiti di tempo

i

che saranno stabiliti dal regolamento previsto dall'ar-
ticolo stesso, mediante concessione di altro mutua che
estingua quello precedente contro nuova cessione dello
stipendio o della paga per durata non superiore a

cmque anm.
Analogamente i mutui contro cessione, per far luogo

ai riscatti di cui all'art. 12 della succitata legge, pos-
sono essere contratti per durata fino ai cinque anni e
per somma anche maggiore di quella occorrente per
la esecuzione del riscatto.
La ritenuta di cui agli articoli 9 della legge 30 giu-

gno 1908, n. 335 e 6 della legge 13 luglio 1910, n. 444,
modificato dall'art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641,
sarà, nei casi suddetti, ridotta proporzionalmente al

minor rischio incontrato dal fondo di garanzia, sia
nei rapposti della somma garantita, sia in quelli della
durata della garanzia stessa.

Art. 11.

Agli agenti stabili ed in prova addetti al servizio
ferroviario di Stato provvisti degli stipendi o paghe
d'organico indicati nella tabella A allegata alla pre-
sente legge, sono concessi i soprassoldi risultanti dgla
tabella medesima in aggiunta a quelli di cui all'art. 2
della legge 13 aprile 1911, n. 310.
Detti soprassoldi aggiuntivi si corrispondonoin qyanto

sia dato agli agenti lo stipendio o paga, e, nei casi di

riduzione dello stipendio o della paga a norma di re-

golamento, sono ridotti in egual misura. Essi sono va-
levoli per la liquidazione della pensione, e sono sogy
getti: alla ritenuta ordiparia per il Fondo pensioni.
L'imposta di ricchezza mobile è a carico degli agenti

in quanto sia dovuta sul loro stipendio o paga.
Con decreto Reale su proposta del ministro gei la-

vori pubþ1ici, di concerto col ministro del tesoro, seg-
tito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie ed il

Consiglio dei ministri, sarà provveduto alla revisionþ
dei soprassoldi di località di 32 e 4a categoria di cui
all'art. 142 (tabelle Ce D) delle disposizioni sulle eqm-
petenze accessorie per il personale ferroviarlo appro-
vato con Regio decreto 22 Inglio 1906, n. 417, al fine
di metterli in relazione col nuovo trattqmento.
Le presenti disposizioni andranno iq vigore cpl 1°

luglio 1914. Esse non riguardano il personale delle

ferrovie complementari a scartamento ridotto delja Si-
cilia classificate come secondario, nò il personale, ny
vigante.

Art. 12.

Entro un mese dalla pubblicazione dellg pregn.te
legge saranno approvate con decreto Reale, gu pro-
posta del ministro dei lavori pubblici, sentito il dgn-
siglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato ed

il Consiglio dei ministri, le norme per la formazione

degli orari e del turni di servizio del personale delle
ferrovie dello Stato nei riguardi della sicurezza del
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l'ehoròizio. Tali norme saranno applicate gradatamente
mans mano - che sara assunto «ed addestrato il nuovo
personale occorrente.
Qon altro decreto Reale, su proposta del ministro

deillavori pubblici, di concerto col ministro flel- tesoro,
sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie
ed il Consiglio dei ministri, saranno rivedute le dispo-
sižioni - sulle competenze accessorie del personale di
macáhina e del treni con equo riguardo alla diminu-
zione di guadagno causata dalla riduzione del lavoro
per effetto delle nuove norme, di cui al precedente
alinea.
Le nuove disposizioni andranno in vigore col 1° lu-

glio 1914.
La maggiore spesa derivante dalle disposizioni sud-

dette non potrà superare la somma annua di lire
6.800.000.

Art. 13.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è auto·
rizzata :

a) ad aumentare tutte le tariffe dei biglietti va-
lidi pei treni diretti, direttissimi e di lusso nella mi-
sura del 10 per cento per la la classe e del 5 per
cento per la 22, fatta eccezione per le tariffe ridotte di
cui al comma e) dell'art. 14 della legge 13 aprile 1911,
n. $10, a riguardo delle quali resta fermo il disposto
del detto contma;

b) a diminuire di un terzo i ribassi consentiti da
tutti i biglietti di andata e ritorno;

c) ad aumentare del 10 per cento i prezzi dei
biglietti di prima e seconda classe di qualsiasi specie,
per i viaggi sulle linee della navigazione di Stato ;

d) a riscuotere per ogni persona e per ogni
viaggio su queste ultime linee una tassa di pontile,
qualunque sia la specie del biglietto o della tessera in
possesso del viaggiatore, sopprimendo in pari tempo
la vigente soprattassa per il rilascio dei biglietti a
bordo. Detta tassa viene stabilita in L. 1,50, 1,00 e 0,50
rispettivamente per le classi 1a, 2a e 3a sulle linee Ci-
Vitavecchia-Golfo Aranci e Napoli-Palermo ed in lire
0,50, 0,80 e 0,15 sulle linee Golfo Aranci-Terranova e

Golfo Aranci-Maddalena ;

e) ad applicare a tutti i trasporti a piccola ve-

locita ordinaria, non escluse le rispedizioni, che percor-
rono sulle linee esercitate dallo Stato, distanze non

superiori a 26 chilometri e che si effettuano o si tas-
sano a carro completo, una soprattassa per tonnellata
che da L. 0,44 per le distanze fino a 5 chilometri si
riduce, con degressione costante, a L. 0,02 per quella
di 26 chilometri.
Pei trasporti in servizio cumulativo la misura della

soprattassa è ridotta alla metà.

La soprattassa ò da applicarsi sul peso tassabile, e

coniýrende le tasse erariali stabilite con le leggi nu-

mero 542 del 6 aprile 1862, n. 1945 (2* serie) del 14

giugno 1874 e n. 101 dol 29 marzo 1900.
Per i trasporti che non si tassano a peso e che ri-

chieggono l'uso di uno o più vagoni, la soprattassa
sarà computata in ragione di 10 tonnellate per carro;

f) ad aumentare del 2 per cento le tasse dei

trasporti a piccola velocità non effettuati o tassati a
carro completo, esclusi i diritti fissi e le tasse ac-

cessorie;

g) a stabilire una soprattassa di stazione per le
spedizioni di merci a piccola velocità sia in collettame
che a carro completo, nella misura dij L. 0,10 (tasse
erariali comprese) per tonnellata di peso tassabile,
col minimo di L. 0,05 per ogni spedizione. Per le spe-
dizioni che non si tassano a peso, la soprattassa si
computa in ragione di 10 tonnellate per carro.
Pei trasporti in servizio cumulativo la misura della

soprattassa è ridotta alla metà ;
h) a stabilire una soprattassa di stazione di lire

0,05 per ogni spedizione a grande velocità ed a pic-
cola velocità accelerata non effettuata o non tassata
a carro completo ; e di L. 1 per ogni spedizione a

grande velocità ed a piccola velocità accelerata effet-
tuata o tassata a carro completo e per ogni spedi-
zione di veicoli.
Pei trasporti in servizio cumulativo la misura della

soprattassa è ridotta alla metà.
Le anzidette soprattasse comprendono le tasse era-

riali.
Art. 14.

I provvedimenti di cui alle lettere a), b) ed f) del-
l'art. 13 sono estesi all'intero percorso dei trasporti in
servizio cumulativo colle linee di proprietà dello Stato,
ma non da esso esercitate. Il loro provento, sarà
sempre, anche per quanto riguarda le linee stesse, de-
voluto integralmente alle ferrovie dello Stato.
Per le linee di proprietà privata esercitate dallo Stato,

il ricavato di tutti i provvedimenti di cui all'art· 13
va devoluto per intero alle ferrovie dello Stato.
I provvedimenti di cui al citato art. 13 andranno in

vigore entro quattro mesi dalla data di promulgazione
della presente legge. Entro questo termine, è riservato
all'Amministrazione ferroviaria di stabilire la decor-
renza d'ogni singolo 'provvedimento.

Art. 15.

L'applicazione del penultimo comma dell'art. 5 della
legge 19 giugno 1913, n. 641, per l'aumento delle ta-
riffe per servizi merci cumulativi andrà in vigore entro
i limiti indicati nell'articolo precedente.

Art. 16.

L'Amministrazione ferroviaria è autorizzata, in at-
tesa della pubblicazione dell'elenco di cui all'art. 20
della legge 30 giugno 1906, n. 272, ad applicare, per
quanto riguarda le chiusure dei passaggi a livello e
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Ja sorveglianza e la custodia delle linee, le disposizioni
di cui all'art. 10 (terz'ultimo capoverso) e 14 (penul-
timo capoverso) della citata legge a tutte le linee per-
corso giornalmente da non più di dieci coppie di treni
ordinari, la cui velocità non superi i limiti stabiliti
dall'art. Ii de11a legge stessa.

Art. 17.

La manovra delle barriere dei passaggi a livello può
essere affidata ad assuntori, cioè ad agenti non di car-
riera. Gli assuntori, nel disimpegno delle loro attribu-
zioni, potranno essere coadiuvati da persone di loro
famiglia, quali la moglie od i figli di età non inferiore
a sedici anni, purchò riconosciute idonee.

Art. 18.

Le operazioni di ricevimento e di riconsegna delle

spedizioni a grande velocità, a piccola velocità acce-

lerata ed a piccola velocità sono sospese nelle dome-
niche.
2 fatta eccezione per l'accettazione e per la ricon-

segna di quelle merci il cui trasporto e la cui ricon-

segna siano indilazionabili, secondo le limitazioni e le
norme che saranno approvate con decreti Reali, da
convertirsi in legge, a modificazione dell'art. 7 delle
tariffe e condizioni pei trasporti.

Art. 19.

Le somme realizzate da Provincie, Contuni, Consor-
zi, Società e Ditte concessionarie di opere pubbliche,
mediante cessione di annualità di sovvenzioni accor-
date dallo Stato, da Amministrazioni di Stato e da
enti locali, composte di interessi e di quote di capitale
sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile.
Qualora il costo di costruzione delle opere sia stato

inferiore alle somme realizzate con la cessione delle
relative sovvenzioni dello Stato e degli enti locali, il
corrispondente utile sarà compreso fra i redditi indu-
striali dei concessionari.
L'interesse in base al quale venne calcolato lo sconto

delle annualità cedute sarà compreso fra i redditi di
categoria B dei cessionari.
Per le Società commerciali per azioni, tanto conces-

sionarie delle opere pubbliche, quanto cessionarie delle
sovvenzioni, rimane fermo il disposto dell'art. 25 della
legge 24 agosto 1877, n. 4021.
Le disposizioni degli articoli 3 e 4 della legge 9 lu-

glio 1905, n. 413, 8 della legge 16 giugno 1907, n. 540,
e 7 e 19 della legge 18 luglio 1908, n. 414, saranno
applicabili eziandio a favore degli Istituti cessionari
delle annualità di sovvenzione.

Art. 20.

Se una Società estera si renderà cessionaria di an-
nualità di sovvenzione, di cui all'articolo precedento,
sarà soggetta nel Ilegno alla imposta di ricchezza

mobile in categoria B per il reddito annuale derivante
dagli interessi compresi nella sovvenzione.
Però dal reddito medesimo sarà dedotto, come an-

nualità passiva, l'interesse delle obbligazioni che la
Società stessa avesse collocate all'estero per procu-
rarsi il denaro necessario al compimento dell'opera-
zione di cessione, purchè tali obbligazioni perman-
gano all'estero e non risultino negoziate nel Regno.
Se la Società emittente domanderà la quotazione

delle obbligazioni in una delle Borse del Regno, la
deduzione degli interessi non potrà essera ammessa

se non si proverà l'avvenuta loro tassazione in Italia
ai sensi dell'art. 31 della legge 24 agosto 1877, n. 4021;
e se le obbligazioni, ancorchò non quotate, risulte-
ranno tuttavia negoziate nel Regno, la precedente di-
sposizione si applicherà relativamente alle sole obbli-
gazioni sottoposte al bollo sui titoli esteri, di cui alla
legge 25 luglio 1909, n. 556.

Art. 21.

È abrogata ogni disposizione contraria ai due arti-
coli precedenti.
Rimangono però ferme le disposizioni di legge con-

tenenti esenzioni ed agevolezze concesse alle Casse di
risparmio e ad altri pubblici Istituti.

Art. 22.

Sara nominata una Commissione incaricata di esa-•
minare l'ordinamento ed il funzionamento dell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato e di proporre
quanto fosse ritenuto opportuno anche nei riguardi
dell'economia nazionale, indicando altresl i limiti e le
forme della gestione autonoma nei suoi rapporti col
tesoro dello Stato, colla responsabilità ministeriale e
col sindacato parlamentare.

Art. 23:

La Commissione sarà composta di sei senatori eletti
dal Senato, di sei deputati eletti dalla Camera in con·
formità dell'art. I3 del proprio regolamento e di cinque
altri membri nominati con decreto Reale, sentito il.
Consiglio dei ministri.
Essa eleggerà il presidente nel suo seho e determi-

nerà i modi del proprio funzionamento.
I membri eletti dalla Camera dei deputati continue-

ranno a far parte della Commissione anche se cessasse
il loro mandato legislativo.

Art. 24.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire cinquan
tamila da inscriversi in apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubi'
blici per l'esercizio 1914-015 col titolo: < Spesa per là
Commissione incaricata di esaminare l'ordinamento del"
funzionamento delle ferrovie dello Stato ».
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Art. 25.

,Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la-
Várl pubblici, di concerto col ministro del tesoro, sen-
tif.i il ConsigFo di amministrazione delle ferrovio ed il

Odiisiglio di Stato, sarà provveduto a coordinare in un
fíuòvo testo unico le disposizioni della presente legge
in materia di pensioni con quelle delle leggi prece-
denti.

Art. 26.

Le disposizioni della presente legge saranno coor-

dinate in testo unico con quelle di tutte lo altre leggi
àülanate per le ferrovie dello Stato dall'anno 1905 in

poi, che saranno ancora in vigore alla data di pub-
büdazione del testo unico, escluse quelle contemplate
negli articoli 9 e 3, n. 21, del Regio decreto 28 giugno
1912, n. 728, e quelle della presente legge, riguardanti
le pensioni.

Tale testo unico, nel quale potranno introditrei tutte
le modificazioni di forma occorrenti ai fini del coordi-
namento, sarà approvato con decreto Reale, su pro-
posta del ministro dei lavori pubblici, intesi il Consi-
glio di amministrazione delle ferrovie, il Consiglio di
Stato ed il Consiglio dei ministri. Il deoreto sarà poi
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dego

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CIUFFELLI - RUDINI -- RAVA -
ÛAVASOLA -- MILLO.

Visto, Il guardasigilli: Dal.

À num¢ro 732 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þðr grazia di Dio e per volouth della liazione
RE D'ITALlA

Vedute le tabelle I eL annesse al testo unico delle

leggi sull'istruzione superiore approvato con Nostro
doereto 9 agosto 1910, n. 705 ;

Veduto Part. 105 del medesimo testo unico;

Veduto l'art. 5 della legge 22 giugno 1913, ii. 780 ;
Veduto l'art. 3 del regolamento in esecuzione di essa

approvato con Nostro decreto 4 agosto 1913, n. 1196;
Sentito il parere del Consiglio superiore di pubblica

istruzione;
Considerato che le cattedre di chimica applicata

presso la R. Università di Roma e di fisica tecnolà-

gica in quella di Pisa, amboduo di materie complo-
mentari, più non esistono per il passaggio del titolaro
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della prima ad altra cattedra e per la morte del tito-
Jare della seconda, nè vi ò obbligo di ripristinarle ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il posto di aiuto e i tre posti di assistente assegnati
dalla tabella 1 del sopracitato testo unico alla sop-
pressa cattedra di chimica applicata della R. Univer-
sità di Roma sono invece così assegnati:
i aiuto alla cattedra di ortopedia e traumoto-

logia;
i assistento alla cattedra di elettroterapica e ra-

diologin;
1 assistente alla cattedra di storia delParte medio-

evale e moderna ;

i assistente alla cattedra di fisica complementare
della stessa Università.

Art. 2.

Il posto di assistente, que]Io di tecnico e Paltro di
aiuto tecnico assegnati rispettivamente dalle tabelle I
eL del citato testo unico alla soppressa cattedra di
fisica tecnologica della R. Università di Pisa sono in-
Teco assegnati alla cattedra di otorinolaringoiatrica
della Università medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

DANEO.

Visto, Il guardasigilli: DAm.

,Il numero 7ßB della raccolla u//iciale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naalone
RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Cremona, rappre-
sentato da quel R. commissario, in data 26 febbraio

1914, diretta ad ottenere la concessione di costruire
ed esercitare una rete di tramvie elettricho nella città
stessa;
Ritenuto che il Comune predetto ha successiva-

mente affidato, mediante licitazione privata, la costru-
zione della rete tramviaria e l'esercizio della mede-

sima alla Socioth elettrica bresciana ;

Visto il testo unico delle disposizioni di loggo por
lo ferrovie concesse alla industria privata, le tramvie

a trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nostro decreto 0 niaggio 1013, n. 1447, nonchò il re-
.

golamento approvato pure con Nostro decreto 17

giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Società elettrica bresciana, ò accordata l'auto-
rizzazione di costruire ed esercitare una rete di
tramvie urbane in Cremona in base al progetto poi·-
tante il bollo dell'ufficio del registro e atti giudiziarÍ
di Cremona in data del 27 gennaio 1914.

Art. 2.

Tale autorizzazione è subordinata all' osservanza
delle leggi e regolamenti sopracitati e del disciplinare
25 giugno 1014 firmato, in segno di accettazione, dal
legale rappresentante della Società anzidetta, nonchè
alle prescri2ioni di sicurezza da emanarsi alPatto del
dolÍaudo.
L'autorizzaziorre stessa ò anche subordinata alle di-

sposizioni contenute nel parero 13 maggio 1914 del

Consiglio superîore dei lavori pubblici n. 845.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ClUFFELLI.
Victo, Il quardasigilli : DARI.

Il numero TM della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath della Nadone
RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro doereto 19 aprile 1907, n. 338, con
cui fu approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il giorno 15 marzo detto anno, per la conées-
sione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia
da Monza,Tper Triuggio e Besana a Molteno, con dira-
mazione da Renate alle Fornaci di Briosco, al Con-
sorzio per la ferrovia Monza-Besana-Oggiono, e par
esso, alla Società anonima per le ferrovie della Brianza ,

Visto il successivo Nostro decreto 3 aprile 1913,
n. 355, col quale fu approvato e reso esecutorio l'atto
addizionale stipulato il 7 gennaio stesso anno fra i
Nostri ministri dei lavori pubblici e del tesoro ed il

legale rappresentanto dolla Società anonima per le fer-
rovie dolla Erianza centrale, in parziale modificazione
della convenzione 15 marzo 1007 succitata;
Vista l'istanza 22 aprile 1912 della Societa sub·con-

cossionaria ;
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Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato e reso esecutorio l'atto addizionale sti-
pulato il 24 aprile 1914 fra i delegati dei Nostri mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro, in rappresentanza
dello Stato, e i legali rappresentanti del Consorzio e

della Società anonima per le ferrovie della Brianza
centrale, col quale, in parziale modificazione della men-
zionata convenzione 15 marzo 1907, la lunghezza com-
plessiva della linea ferroviaria Monza-Besana-Molteno
con diramazione alle Fornaci di Briosco, agli effetti
della liquidazione del sussidio governativo, è stabillta
a km. 32 + 731.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

sa suaccennata ha i caratteri voluti dall'art. 13 della
vigente legge sui lavori pubblici per essere classifi-
cata tra le provinciali, mentre la traversa stessa può
possare fra le strade comunali a mente dell' art. 15
de11a legge medesima ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge citata sulle

opere pubbliche ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pu.bblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificato fra le provinciali di Ferrara il tratto

di strada dall'Oratorio presso il ponte sul Nicolino,
alla metà del nuovo ponte in ferro sul Po a Pontela-

goseuro, ed è cancellato dall'elenco delle provinciali
stesse il tratto dal detto Oratorio al termine del ca-
seggiato di Pontelagoscuro.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno

Dato a Roma, addì 14 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CIGFFELLI.

SALANDRA - ÛIUFFELLI -- RUBINI.
Visto, D guardasigini: Dax· MIN I STERO DELL A GUERRA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 ottobre 1912, con cui il
Consiglio provinciale di Ferrara stabiliva di declassifi-
care il tronco di strada provinciale, dall'Oratorio pres-
so il ponte sul Nicolino fino a tutto l'abitato di Pon-
telagoscuro e di classiilcare invece fra le strade pro-
vinciali 11 nuovo tronco che dal detto Oratorio va alla
metà del ponte in ferro sul Po, confine con la limi-
trofa provincia di Rovigo ;
Ritenuto che precedutosi alla prescritta pubblica-

zione di detta deliberazione in tutti i Comuni della
Provincia non vennero prodotti reclami;
Ritenuto che il comune di Ferrara, a sua volta, con

deliberazione consigliare del 10 febbraio 1913, stabi-
liva di inscrivere a suo tempo, fra le proprie strade
comunali il detto tronco di strada da declassificarsi ;
Considerato che l'accesso al nuovo ponte in ferro

sul Po in prolungamento della esistente strada pro-
Vinciale da Ferrara a Pontelagoscuro, viene a costi-

tuire, nei riguardi del traffico interprovinciale, la tra-
versa di questo ultimo abitato, che faceva capo al

ponte in chiatte, per mezzo del quale si accedeva alla
limitrofa provincia di Rovigo ;

Che il tronco stradale che si sostituisce alla traver-

Disposizioni nel personale dipendente:
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 5 luglio 1914 :

Racca Carlo, tenente, promosso capitano con anzianith 30 giugno
1914.

Con R. decreto del 9 luglio 1914 :

Sailer cav. Emilio, tenente colonnello, promosso colonnello nell'arma
di fanteria con anzianità 30 giugno 1914 e collocato a disposi-
zione Ministero colonie dalla stessa data.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti del
reggimento per ciascuno indicato con anzianità 30 giugno 1914:
Mezzo cav. Achille, nominato comandante 42° fanteria.
Caviglia cav. Cesare, id. id. 1° alpini.
Cassinis cav. Giuseppe, id. id. 1° bersaglieri.
I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado superiore

con anzianith 30 giugno 1914:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Campolieti cav. Nicola - Tamagni cav. Francesco.
Capitani promossi maggiori:

Don'selli Luigi - Manfredi Pietro.
Tenente promosso capitano:

Maggiani Pietro.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 2 luglio 1914:

De Palma cav. Camillo, tenente colonnello comandante del reggi-
mento cavalleggeri di Foggia, promosso colonnello con anzia-
nith 30 giugno 1914, continuando neH'attuale comando.

Lanfranco cay. Pietro, tenente colonnello, nominato comandante
del reggimento cavalleggeri guide.
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MI/ISTERO
DI AGRICOLTURA,'INDUSTRIA E COMMERCIO

Unlelo della proprieth intellettuale

Trasferimenti di privativa industriale

N. 5629 trascritto il 5 marzo 1914.
Trasforimento totale da Allgemeine Eleektricitäts Gesellschaft, a

Berlino, ad Eichberg Friedrich, a Breslau e Winter Hans, a Bruneck
(Austria), della privativa industriale n. 90243 rog. gen., vol. 264,
n. 142 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre 1907, per l'inven-
zione dal titolo:
« Disposizione per l'avviamento dei motori a collettore a corrente

alternata con spazzole di corto circuito e d'eccitazione ».

(Atto di cessione fatto a Berlino il 16 settembre 1913, registrato
il 2 marzo 1914 all'ufficio demaniale di Roma, n. 20131, vol. 285,
atti privati).

N. 5630 trascritto l' 11 marzo 1913.
Trasferimento totale da Albinet Henri, a Milano, a Società per

applicazioni industriali di Gilardi & C., a Milano, della privativa
industriale n. 133934 reg. gen., vol. 407, n. 158 reg. att., con decor-
renza dal 30 giugno 1913, per l'invenzione dal titolo:
« Grille pour foyers industriels ».

(Atto di cessione rogato a Milano il 21 febbraio 1914, daI notaio
dott. Federico Guasti, registrato 11 28 febbraio 1914 all'affleio dema-
niale di Milano n. 6366, vol. 389, foglio 23, atti pubblici.

N. 5632 trascritto il 26 marzo 1914.
Trasferimento totale da Peuble & Durif (Societå), a St. Etienne

(Francia), a Barlet Joseph, a St. Etienne (Francia), deBa privativa
industriale n. 123208 reg. gen., vol. 379, n. 191 reg. att. con de-
correnza dal 31 marzo 1918, per l'invenzione dal titolo:
« Dispositif pour la mise en feu des cartouches des fusils électrl-

ques ».
(Atto di c€ssione fatto a St. Etienne il 1° febbraio 1914, registrato
il 24 margo 1914 all'uffleio demaniale di Roma, n. 23389, vol. 285,
atti privati).

N. 5635 trascritto il 24 marzo 1914.
Trasferimento totale da Willison John, a Derby (Inghilterra), a

National Malleable Castings Company, a Cleveland (S. U. d'America)
della privativa industriale n. 134644 reg. gen., vol. 410, n. 73 reg
att., con deoorrenza dal 30 giugno 1913, per l'invenzione dal titolo
a Perfectionnements aux attelages automatiques pour voitures et

wagons de chemin de fer ».

(Atto di cessione fatto a Londra il 3 febbraio 1914, registrato 11
10 marzo 1914 all'ut11oio demaniale di Torino, n. 14985, vol. 360,
atti privati).

N. 5639 trascritto il 19 marzo 1914.
Trasferimento totale da Müller Oscar, a Plüderhausen (Germa-

nia), a Internationale Gesellschaft für Trokenanlagen m. b. H., a
Stuttgart (Germania), della privativa industriale n. 120585 reg. gen.,
voL 371, n. 91 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1911, per
l'invenzione dal titolo :
« Procédé et apparoil pour le séchago des pâtes ».

(Atto di cessione fatto a Stuttgart il 5 marzo 1914, registrato il 17
marzo 1914 all'ufficio demaniale di Milano n. 21734, vol. 2240, atti
privati).

N. 5640 trascritto il 23 marzo 1914.
Trasferimento totale da Schirm Heinrich, a Leipzig-PlagWity e

Grotkass J. Gustav, a Bremen (Germania), a HeinrichSchirm(Ditta),
a Leipzig-Plagwitz (Germania), della privativa industriale n. 103493

reg. gen., vol. 329, n. 73 reg. att., con decorrenza dal 30 settembre

1909, per l'invenzione dal titolo:
« Procédé d'extraction de farine de Viande inaltérable des cada-

vres d'animaux, des poissons et des déchets animaux analogues ».
(Atto di cessione fatto a Leipzig il 7 febbraio 1914, registrato 11

17 marzo 1914 all'utlicio demaniale di Roma, al n. 22908, voL 285,
atti privati).

N. 5641 trascritto il 25 marzo 1914.
Trasferimento totale da Vereinigte Chemische Fabriken Landau,

A.reidl, Heller & C., a Vienna, a Chemisch Metallurgische Industrie-
Gesellschaft m. b. H., a Berlino, della privativa industriale n..134043

rty. gen., vol. 410, n. 209 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno
1913, per l'invenzione dal titolo:

« Opacifiants pour la fabrication d'émaux blanes ».
(Atto di cessione fatto a Vienna il 30 novembre 1913, registrato

11 20 marzo 1914 all'uflicio demaniale di Roma n. 23158, Vol. 184
atti privati).

N. 5643 trascritto il 28 marzo 1914.
Trasferimento totale da Kolár Nandor, a Budapest, a Autometro-

graph Részvénytársasig, a Budapest, della privativa industriale
D. 139340 reg. gen., vol. 402, n. 171 reg. att., con decorrenza dal
31 dicembre 1912, per l'invenzione dal titolo :

« Dispositif imprimeur de factures pour compteurs de consomma•
tion >.

(Agto di cessione fatto a Budapest il 12 gennaio 1914, registrato
il 20pmarzo 1914 all'ufficio demaniale di Roma, al n. 23159, vol. 184
atti Iprivati).

N. 5645 trascritto il 6 aprilejl914.
Trasferimento totale da Wilbusehewitsch Mose, a Nijni-Nowgorod

(Russia), a Lever Brothers, Limited, a Port Sunlight (Inghiltorrg
della privativa industriale n. 114450 reg. gen., vol. 366 n. 129 reg,
att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910, per l'invenzione dal ti-
tolo :
« Procédé et dispositif pour transformer des graisses, des huiles

et des huiles de poisson en des produits analogues à point de-fa-
sion plus élevé, d'après le procédé de contact così modiÈeato:
« Procédé et dispositif pour fabriquer des graisses comestibles au
moyen des graisses hydrogénisåos > e dell'attestato di compidinento
n. 120771 reg. gen.
(Atto di cessione sottoscritto dal

,

cedente a Berlino, il 4 ottobre
1913, e della cessionaria a Port Sunlight il 19 marzo 1914, registrato
il 4 aprile 1914, all'uffloio demaniale di Torino al n. 15947, vel.361,
atti privati).

• N. 5645 trascritto l'8 aprile 1913.
Trasferimento totale da Sismondi Camillo, a Torino, a Benettini

Francesco, a Torino, della privativa industriale n. 99000, reg. gen.,
vol. 293, n. 77 reg. att., con decorrenza dal 31 diceinbre 1903, por
l'invenzione dal titolo :

« Piombino per chiusure di sicurezza > e degli attestati di com-
plemento un. 99881 e 104827 reg. g'en.
(Atto di cessione fatto a Torino il 5 aprile 1914, registrato il giorno

stesso all'ufficio demaniale di Torino, n. 16069, vol. 361, atti pri-
Vati).

N. 5647 trascritto l'8 aprFe 1914.
Trasferimento totale da Sismondi Camillo, a Torino, a Benettini
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Francesco, a Torino, della privativa industriale n. 102161 reg. gen.,
voL 803, n. 60 reg. att. con decorrenza dal 31 marzo 1909 per l'in-
venzione dal titolo :
< Chiusura di sicurezza a leva per sacehi, involti postali od

altro ».

(Atto di cessione fatto a Torino 11 5 aprilo 1914, registrato il gior-
no stesso all'ufneio demaniale di Torino n. 16069, vol. 361 atti
privati).

- N. 5648 trascritto l'8 aprile 1914. '

Trasferimento totale da Sismondi Camillo, a Torino, a Benettini
Francesco a Torino, della privativa industriale n. 114435 reg. gen.,
Vol. 345, n. 39 reg. att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910, per
l'invenzione dal titolo :

« Tenaglia per piombini ».
(Atto di cessione fatto a Torino il 5 aprile 1914, registrato il

giorno stesso all'utilolo demaniale di Torino, n. 16069, vol. 261, atti
privati).

Roma, 5 maggio 1914.
Il dà•ettore
E. VENEZIAN.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (F pubbliaazione).
11 signor Noto Galati Antonio fu Gioacchino, ha denunciato lo

smarrimento della ricevuta n. 713 ordinale, n. 454 di protocollo e
n. 16923 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Palermo in data 14 aprile 1914, in seguito alla presentazione
di due certificati della rendita complessiva di L. 367,50, consoli-
dato 3.50 010, con decorrenza dal l° gennaio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Noto Galati Antonio fu Gioacchino il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 30 luglio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Biwieto di esportazione.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Essendosi aocertata la presenza della Allossera nel comune di Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
Castel San Pietro Monferrato, in provincia di Alessandria, ó stato, .

mento dei dazi doganah d'importazione è fissato per
con decreto odierno, esteso a detto Comune il divieto di esportazione
di talune materie indioate nelle lettere a, 6, c, del testo unico oggi, 31 luglio 1914, in L. 103,56.
dello leggi antiallosserlehe.

M INISTERO
OORTE DE I CONT I DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA ECOMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del25giugno 1914:

Trevis Mario - Mattei dott. Giovanni, primi segretari, sono pro-
' mossi dalla 2a alla la classe con lo stipendio annuo di L. 4500,

a decorre dal 1° luglio 1914.
Corvino dott, Giulio Alfonso, segretarlo di la classe, è nominato

primo segretario di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 4000,
per idoneita e con riserva di anzianitå, a decorrere come sopra.

Folloi dott. Manlio, segretario, à promosso dalla 2a alla la classe,
don l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere come sopra.

D'Angelo Silvio, segretario, à promosso dalla 3a alla 2* classe, con

l'annao stipendio di L. 3000, a decorrere come sopra.
Zani del Fra Enrico - Agresta Ulderigo, archivisti, sono promossi

dalla 2a alla 16 classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a de-
oorrere come sopra.

Bernardi Pietro -Mistretta GiovanniBattista, applicati di la classe,
sono nominati archivisti di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 3000, per anzianità congiunta al merito e con riserva di

anzianitå, a decorrere come sopra.
Mazzocchi Domenico - Manenti Umberto - Orsi Gu.do, applicati,

sono promossi dalla 2a slig la classe con l'annus stipendio di
L. 2503, a decorrere come sopra.

Leone Archimade - Cameo Giacomo - De Bartolomeis Gio. Bet-
tista, applicati, sono promossi dalla 3a alla 21 classe con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, a decorrere como sopra.

Con R. decreto del 25 giugno 1914:

Mancini dott. Celestino, segreinrio di 21 elasse, a decorrerc dal 10

giugno 1914 cessa di tar parte del personale degli ufilei della
Corte dei conti per non avere ripreso servizio allo scadora del
biennio di aspettativa p3r nntivi di salute disposta col decreto
Realo 5 agosto 1912.

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del, Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 luglio 1914.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza codola degl'interessi
maturatiin corso a tutt'oggi

3.50 */, netto . . . 93 17 42 91.42 42 92.88 89

3.50 /, netto (1902) f2 71 67 90 96 67 92.43 14

3 */o lordo . . . . . 63.31 25 62 11 25 62.51 47

COl\TCONSI

MINISTERO DELLA MARINA

Ispe//ora/0 di sani/u

No'ificazione di concorso per la nomina di 40 tettenti medici nella
R. marina (rei,istrata alla Corte dei conti 11 13 luglio 1914).

IL MINISTRO
Vista la legge n. 797, m data 29 giugno 1913, relativa al riordi-

nauiento dei corpi militari de'la R. marma;
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Visto 11 R. decreto n. 915, in data 27 luglio 1913, che stabilisce i
quadri organici degli uffleiali dei corpi militari della It marina pel
quinquennio 1913-918;

Decnetsas

È aperto un concorso - tra i laureati in medidinä e thirurgia
nelle IIR. Universitå del Regno - per la admina di 40 tenenti ine-
dici dðÛa R. marlha con l'aduuo stipendio di L. Élò0, olhe L. 200
d'indennità d'arma.
'Í'ale dondoro procedera in base alle istruzioni ed ai pfogranimi

stabiliti con decreto Ministeriale in data 20 settembre 1913 (1).
I relativi esami si tertanno in Roma incominciando il 5 ottobre

corrente anno.
- Pet l'animissione al o3neorso, l'aspirante dovrå far pervenire al

iMinistoto della marida, non oltre il 18 settembre prossimo venturo -
a) domanda, su carta bollata da lire una, nella quale dovi•A

anche dichiarare se intenda espoi'si a prove facoltatite (specificando
a quali di esse) e inettere sotto la firma l'indidaziono del þroprio
doinleilid ;

b) dipldina originale di laurea in medicina e chirurgia;
c) copia dell'atto di nascita (legalizzata dal presidente del tri-

bunalo competonte), da cui risulti che non abbia oltbepassato l'età
di 30 anni alla data del presente decreto;

d) c8rtificato di eittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
ú) ò0rtincato dell'esito di lova (se non regnidolo e che abbia

ottenuta la cittadinanza, il certificato dovrà compfovare Ï'esenzione
da ogni obbligo di gervizio militare ne1Ïo Stato donde provieno);

f) certificato di stato libero o, se animogliato, dopia dell'atto
dól matrimdnio civile ;

g) certificato generale, negativo, rilasolato dall'ufficio del da-
sellario giudiziario competente;

h) certificato di buona condotta rilasciato dall'autorità co-
nidhale dompetente e vidimato dal gefetto o sottoprefetto;

i) i titoli inerenti a prove faeoltative (qualot's intenda sotto-
porvisi).
I doctúnenti indicati alle lettere d), f), g), h) dovi·anno ssere di

data non anteriore al presente decreto.
Gli aspiranti saranno ammossi alle prove dopo accertata la loro

attitudine ilsica al servizio militare marittimo: a tale soopo, nel
giorno ohe si presenteranno, in seguito a lettera d'invito, la Com-
missione esaminatrico li sottoporrà a visita medica.
I primi 40 candidati rinseiti idonei agli esami saranno nominati

tenenti medici nella R. marina, secondo l'ordine di merito risul-
tante dall'é§ito del cdudordo. Gli altri idonei, olkssilloa+i dopo i
pridii 40, non avranno diritto a tale nomina.
I tenenti medici di nuova nomina dovranno seguire un corso spe-

ciale di applienione nella R. seuola di sanità udlitat'e marittima,
iri báse alle dispositioni tegolamehtäri della scuola stessa.
Ciascuno dei vincitori del concorso, non residenti in Roma, assu.

mondo servizio, riceverà:
a) l'ammontare della spesa incontrata (biglietto di viaggio in

SLöladsé) per recarsi dal luogo di residenzá a Roma e Viceversa;
b) la indennità giornaliel'a di lire otto, lofde, per tutto il

temp6 della di lui permanenza a Roma (al massimo, dal giot'no del
l'inizio dogli esami a quello in cui sarà affissa, faori la sala delle
sedute, la graduatoria dei riusoiti idonci agli esami stessi); g

c) gli assegni di, viaggio, a tariffa militare, por rendersi dal
Idogo di re§idenza a quello dolla destinatione di seMzio aluidata.
Questi tiltitui assegni (lettera e) earanno corrisposti andhe ai vin-

citori del concorso residenti in Roma.
.
Coloro ohe saranno assunti in servizio, sono avvertiti fin da ora

che non potranno invocare le leggi vigenti sulle pensioni, ma sol-
tatito,lo àòrme che regoleranno la istituenda Cassa di previdenza,
la'fyielo ha per fodtldmento i conti individuali.
Cople del presente decreto e delle succitate istruzioni cui þro.

(1) Inseriti nella Gazzella ufficiale n. 233 del 7 ottobre 1918.

grammi potranno essere richieste alle Direzioni degli ospedali pritte
cipali militari marittimi (Spezia, Napoli, Venezia, 'färañto à I.a
Maddalena), ovvero alFispettorato di sanità al Miàleteto dellt
marina.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 6 luglio 1914.
ENRICO MILLO.

PARTE NON UFFt0TAfÆ
3DIAÏ9sÌO ËSTERO

Perdttra l'incertezza sullo stato della situazione po-
litica europea, cortte perduta il lavorio delle potenze,
theho interessato nel conflitto austro•eerbo, per trovar
modo come localizzare la guerra.
Un dispaccio da Londra at Temps di Parigi dice:
Il Governo inglese ha fatto sapere a Berlino cheproga11Governo

tedesdo d'indidärgli sótto quale forma esso giudica preferibile l'i,aa
tervento.
Non 6 stata anedra ricevuta rispögta da Berlino.

Le notizie giunte fino a stamane da Parigi hanno
carattere ottimista, che speriamo voglia affermardi.
Esso risulta dai seguenti dispacci da Parigi 30:
I giornali pubblicano la seguente nota:
« A torto si sona fatte correro nel pomeriggio voci allarmatiti.

Siseoialmente non è esatto che vi giano stati risertisti che abb'ano
ricevuto l'ordino di raggiungere i loro corpi. Non & átato fichi
mato neshun soldato di complentento.
Le sole misure prese sono stati i richiami dei soldati di taluni

corpi, che si trovavano in congedo, e 11 titorno nelle loro guarnl-
gloni delle truppe uho ne erano troppo lontane.
È evidente che questè misure hanno un catattere puramente di-

fensivo e sono state prese unicamente allo scopo di provvedere ad
ogni eventualità.
È stato fatto anche gran rumore per certe disposizioni che 11ánno

per oggetto di assicurate la custodia di grandi opere e di altri
punti importanti.
E' tuttavia nattirale the si dobbano prendere precauzioni contro
i tentativi di saboteggio o contro gli attentati anardhiol. Del resto
sono stato prese lo stesse misure dal lato della Germania ed à in
consegnedza di esse che la Francia ha dovuto agite in modo ana-
logo da parte sua.

Si deve anche constatare che le misure tedesohe, bonohé soms
brino avere un carattore piuttosto difensivo, sono stato spihto
pin altre di quelle francesi. Cosi una grande attività militare tegna
a Metz. La grande þiossimith alla frontiera delle opere avangste
di questa þiazza ha sembrato rendere decessario la loropoucúl¤"
zione con guarnigioni ed il loro collocamento in stato di di&ia.
Si segnala pute la sorveglianza severa esdroitata hu tutti i ydnti
ove le comunicazioni per ferrovia e -per strada ordinarla pehou
trano sui territori annessi. Sono risultati da questo vario midut•e
movimenti di truppo dhe hanno cagionato inquietudini fra 16 gó-
polazioni delle due patti della frontiera. Convieno non otagotatut
la portata. Del pati il Governo tedesco ha messo l'ernmigo 80 614
cute derrate necessarie all'esercito, come era uso Igre in ttittii
periodi di tensione politica imperiosa >.

A Il ininistro dell'ititerno Maity, ha dichiatato pubblicamèntetä.
gli antbulacri della Cantdra che la situatione à migliore di glieliebe
si afferma o che ò permesso di prevedere 11 momento gol quale 16
conversazioni fi'à le PotenEe giungeränno ad un èsito fa10feVöle•
Noi abbiamo ricevuto, ha detto il ministro, da parte llella Gottnahia,
notizio che rion avremmo sperato.
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Poco tempo dopo il ministro dell'istruzione Augagneur traver-
sava gli ambulacrii egli fooe =dichiarazioni ,analoghe agglungendo
che, se Šon si'può considerare 1& situ ione - troppo, allegramente,
nienteÀiustifica un possimisnio e'ocessi o. IFmínisti•o dell'istenzione
pubblida ha fatto notare che al tempo di Agagir la popolazione ha
conserva la dalma malgrado un 'periodd di tensione analogo a

quello di oggi.
Nel momento attuale occorre che la stampa continui a racco-

mandare la calma necessaria.

* *

Dal teatro della guerra non si hanno notizie ufficiali
sulYandamento deRe operazioni militari;

.

se ne hanno
però parecchie particolaril e quali spesso sono fra loro
in contradizione a secon¢a dei due campi da cui ema-
nano. Ciò detto diamo posto ai dispacci 'che in propo-
ito ci ha trasmesso l'Agenzia ßtefani e che sono i
eguenti:
Vienna, 30. .-- Come si attendeva qui, dato lo stato delle cose,

gli avvenimenti militari si limitano finora a scaramucce insignifl-
canti. Vi sono giå stati parecchie volte scambi di fucilate, in se-

guito ai movimenti delle pattuglie lungo i fiumi che separano i
due paesi. Non vi sono perb state perdite notevoli. I piccoli com-
battimenti avvenuti presso il ponte di Semlino hanno avuto un ca-
rattere piû grave.
I serbi hanno, come è già stato annunziato, fatto saltare quel

ponte nella notte da martedì a mercoledi, ed i risultati non sono
stati completi.
Gli sforzi fatti dai serbi per condurre a termine il loro tentativo

sono stati resi infruttuosi dagli avamposti austriaci, appoggiati dal-
I'artigheria di terra e da quella delle navi.
A Progor, sulla Sava, è stato fatto un tentatgvo da un banda di

sessanta irregolari serbi per traversare il fiume, tentativo fallito
grazie alla vigilanza degli avamposti austriaci. Infine l'artiglieria
austriaca vicino al flume, di fronte a Velke Gradiste, à riuscita a

ridurre all'impotenza due navi serbe che stavano per essere ar-
mate.

Si dichiara a tale proposito che il pubblico saràmesso al corrente
di tutti gli avvenimenti importanti del teatro del'a guerra con co-
municati ufficiali, i quali soli avranno carattere di autenticità.
Vienna, 30. -· Il Correspondent Bureau pubblica: La linea di

protezione delle truppe austro-ungariche sulla Drina è stata avan-
zata, tra piccoli combattimenti, fino al ramo principale di questo
fiume.
Le truppe austro-ungariche hanno avuto un soldato morto. I serbi

hanno avuto una diecina di morti. Bande serbe hanno tentato in-
vano di molestare Bjelina.
Vienna, 30. - Il Correspondenz Bureau pubblica: Verso mez-

zanotte cominciò il fuoco delle mitragliatrici dalla parte di Bel-
grado dopo una calma assai lunga. All'una del mattino saltó in
aria, in seguito al bombardamento, una torre della polveriera di
Belgrado.
Oggi all'alba i serbi hanno tentato di nuovo di far saltare il

ponte senza riuscire a fare crollare il pilone gia rovinato del
ponte.
Visto che si tirava dalla dogana serba sulle truppe austro-un-

gariche l'artiglipria austro-ungarica diresse il suo fuoco contro la
dogana serba incendiandola e rovinandola. Poco dopo si fece nuo-

vamente udire un fuoco di fucileria. Conteinporaneamente parecchi
incendi furono visibili a Belgrado.
Durante i vari tentativi dei serbi di far saltare il ponte, i soldati

austro•ungarici fecero prigionieri sedici serbi che saranno condotti
a Peterwardein.
Corrono voci che disordini abbastanza gravi sarebbero scoppiatt

nella nuova Serbia.
Gli elementi non serbi rifiuterebbero di entrare nell'esercito ser.

bo di modo che sorgerebbero gravi diffleoltà per la costituzione dei
nuovi reggimenti.
Berlino, 30. - La Acht Uhr Zeitúng piabblion un, dispaccio da

Budapest, il quale dice che si è fatto conoscere pubblicamente con
afBest murali che Belgrado é stata presa dalle truppe austriache.
Trenta o quarantamilaspersone soltanto erano rimasti a Belgrado.
Le altre erano fuggite. Non vi erano altre personalita ufBoiali che
il sindaco di Belgrado.
Due tenenti del 66° reggimento sarebbero stati leggermenk fe-
riti.

Belgrado, 30. - La notte scorsa alle 11 gli austriaci hanno di-
retto contro Belgrado un violento bombardamento.
Il fuoco dei monitori e quello dell'artiglieria piazzata a Samliho

ha durato sino alle 2 del mattino. Alcuni edifici sono stati danneg-
giati.
I cannoni serbi non hanno risposto cbc raramente.
Una cannoniera austriaca ha sublto gravi avarie. Gli austriaci

hanno fatto un tentativo di passare il fiume, ma sono stati ener-
gicamente respinti. 11 fuoco di fucileria ha durato sino alle 4 anti-
meridiane.
Non si segnalano perdite serbe.
Per domani a mezzogiorno si attende un nuovo attacco.
Tentativi fatti dagli austriaci per passare 11 Danubio, sono stati

dovunque respinti. Si annuncia che essi avrebbero l'intenzione di
bombardare oggi la città.
Londra,, 31. -- Lo Sthndard riceve da Semlino: -

Belgrado é stata occupata dalle truppe austriache.
Riparti austro-ungarici hanno invaso la Serbia dalla parte di So-

mendria e si avanzano verso Osipaonica.

La grave situazione politica europea pare che abbia
inûuito a ricondurre l'accordo in Inghilterra per la
questione dell'home rule.
Sir Grey convocò ieri d'urgenza i capi partiti e

sul risultato della riunione si telegrafa da Londra :

Si crede che sia intervenuto un accordo tra il Governo e l'oppo-
sizione riguardo all'Irlanda. Intanto il progetto di emendamento al-
l'home rule à stato ritirato dal Governo.

CROlTACA ITALIAN.A.

S. M. il Re ha fatto rispondere col seguente al te-
legramma inviatogli dal sindaco di Roma in occasione
dell'anniversario della morte di Re Umberto I:
« S. M. il Re ha vivamente gradito l'omaggio di Roma,

e, sensibile al pensiero gentile di cui Ella ò stata in-
terprete, manda alla cittadinanza della capitale l'espres-
sione dei suoi cordiali rmgraziamenti.

« Ministro: Mattioli ».

S. M. la Regina Margherita, partita ieri da Roma
in automobile, giunse a Napoli alle 15,5ö, scendendo
alla Reggia di Capodimonte.
L'Augusta Signora, accompagnata da S. E.lamarchesa

di Vinamarina e dal conte Oldofredi, venne ricevuta
da S. A. R. la Duchessa d'Aosta e dalle LL. AA. RR.
i principi Aimone e Amedeo.
Ieri giunse pure a Napoli S. A. R. il principe di

Udine.
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S. M. Ia Regina Madre ha inviato all'on. senatore
Di San Martino, presidente del Comitato per il pelle-
grinaggio nazionale alla Cappella espiatoria di Monza,
il seguente telegramma :

« Ai convenuti del mosto pellegrinaggio invio i sen-
timenti della mia affettuosa gratitudine; -l'affetto che
dura lungo ed immutato oltre la tomba deve giungere
agli estinti e consolarli, ed il pianto dei buoni sa ter-

gere molte lacrime di chi rimane ».

Il bollettino pubblicato stamane sullo stato di salute
di S. A. R. il Duca d'Aosta reca:
« Ieri la temperatura ha variato tra 37,6 e 39; il

polso tra 94 e t04, alquanto meno depresso dei giorni
precedenti. L'alta temperatura è in rapporto alla tume-
fazione della vescica biliare, la quale si mantiene sta-
zionaria senza mostrare fenomeni reattivi. Notevolmente
migliorata la flebite superficiale e circoscritta alla co-

scia destra. La nutrizione e la diuresi continuano sod-
disfacenti.

« Firmati : Verde, Cantani e Bruno ».

A Palazzo Valentini. - Gli impiegati della R. prefettura
di Roma offrirono, iermattina, all'on. sen. Angelo Annaratone, che
laseia l'ufHcio di prefetto della Provincia, una medaglia d'oro por-
tante la seguente dedicatoria:
< I funzionari della prefettura e delle sottoprefetture della pro-

Vincia di Roma per ricordarsi del loro amato prefetto senatore An-
gelo Annaratone in ocoasione del suo collocamento a riposo. -
Roma 1° agosto 1914 ».

La presentazione venne fatta dal comm. Montani, con un discorso
di cireostanza esprimente il sentimento di affetto e di simpatia per
l'ogrogio funzionario che lasciava l'alta carica ooeupata saggia-
monte per parecchi anni.
L'on. Annaratone risposo commosso ringraziando i suoi im-

piegati.
Dopo i funzionari della prefettura, portarono il saluto all'on. An-

naratone il R. questore comm. Castaldi, i commissari di P. S. e gli
udiciali superiori delle guardie di città.
A tutte le autoritå e pubbliche amministrazioni l'on. Annaratone

ha dirotto una lettera circolare di commiato.

Assistenza sanitaria al powerl. - Un manifesto del sin-
daco di Roma reca che, allo scopo di rendere più completa l'assi-
stenza sanitaria gratuita ai poveri,ó stata aperta, presso l'ambula-
torio centrale al viale Manzoni, n. 123, una sezione per le malattie
delle donne.
La consultazioni vi saranno date da due dottoresse in medicina

e chirurgia che gratuitamente prestano la loro opera sotto la dire-
zione di un ispettore sanitario comunale, nei giorni di mercoledi
dalle ore 15,30 alle 16,30 e domenica dalle ore 10 alle 11.
Potranno frequentare l'ambulatorio tutte le donne bisognose di

cura purché iscritte regolarmente nell'elenco dei poveri.

La Hostra dell'albergo. - La Giunta comunale di Roma
ha concesso alfAssociazione nazionale per il movimento dei fore-
stieri, l'uso del palazzo delle Belle arti in via Nazionale, per te-
nervi, nel periodo dal 20 settembre al 30 novembre dell'anno ven-
turo, una Esposizione nazionale dell'albergo e dei prodotti utili per
gli alberghi.
Tale Esposizione, che comprenderà molte sezioni ed alcuni inte-

'ressanti concorsi, sotto molti aspetti riuscirà certamente note'Yole,

essa avra l'obiettivo essenziale di mettero in evidenza i progressi
che dal lato dell'igiene, del confort e del gusto artistico hanno rag-
giunto alcuni alberghi italiani, e servirà di opportuno sprone a con•
tinui progressivi miglioramenti.
Il Comitato ordinatore ó presieduto dal comm. Romolo Tittoni,

presidente della Camera di commercio o industria di Roma.
Tra breve saranno pubblicati il programma ed il regolamento

dell'Esposizione, che saranno inviati senza spesa a chiunque ne
faccia richiesta alla sede centrale dell'Associaziono movimento to-
restieri, via Colonna n. 52, p. p.

Confini franco-italiani in Tripolitania. -- L'Agenzia
Stefani comunica da Berna in data di ieri:
« I delegati italiani e francesi hanno firmato ad referendum un

accordo preliminare relativo alle modalità tecniche da seguirsidalla
Commissione che sarà incanicata di procedere alla delimitazione
delle rispettive zone a sud di Ghadames ed'il tracciamento del con.
fine occidentale e mçridionale della Tripolitania ».

Per gli emigranti. -- 11 Commissariato dell'emigrazione co-
munica che a Parigi vi è per ora una grande quantità di camo-
rieri di albergo e di ristoranti, di sarti, di cappellai, di cocchieri
senza lavoro, che vengono rimpatriati a spese del Governo.
Non è quindi consighabile, allo stato presente, l'emigrazione delle

suddette classi di lavoratori in quella città senza avere assicura-
zione di collocamento.
Lo stesso Commissariato comunica che, a causa delle novi, ó

stata chiusa la linea ferroviaria dello Ande, che da Buenos Aires
porta al Chill.
Si sconsiglia quindi l'omigrazione al Chill con Liglietto di proso•

cuzione ferroviaria da Buenos Aires, di dovo gli emigranti non po-
trebbero partire senza esporsi ai gravi danni di una lunga sosta.

Pubblicazioni uffleinli. --11R.Ministero degli affari esteri
(Direzione generale degli affari commerciali) pubblica i seguenti
rapporti:
< Il dipartimento di Taltal e le provincie centrali e meridionali

del Cile » del cay. R. LIonzani, R. console in Valparaiso, conte-
nente notizie sulle produzioni mineraria ed agricola e sulla co-
Ionia italiana del dipartimento di Taltal, nonchè notizie sulle pro-
vincie di Talea, Linares, Maule, Nuble, Concepcion, Bio-Bio, Arauco,
Malleco, Cautin, Valdivia, Llanquihue, sul territorio di Magellano e
sulla colonia italiana di Punta-Arenas.
< La situazione economica della Svezia nel 1913 » del commen-

dator L. Bruno, R. ministro in Stoccolma, contenente notizie sulla
produzione agricola, industriale, sul commercio coll'estero (prodotti
di stalla, agricoli, minerarie vari), sulla flotta mercantile, sulle
ßnanze, sul commercio speciale tra l'Italia e la Svezia.

Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della se-
conda decade dello spirante Juglio reca :
Nell'Italia settentrionale continua la raccolta dei cereali conpro-

dotto soddisfacente in generale; ma che tuttavia si presenta ora
un poco inferiore a11e previsiopi nell'Emilia.
Le piante sarchiate ed i fora'ggi Vegetano benissimo; rigogliosoð
il granturco; la vite, l'olivo e il castagno si trovano inbuonecon•
dizioni.
Buono è in complesso lo stato delle colture tutte nell'Italia ceu-

trale, dove, in particolare, la trebbiatura del grano dà in massima
risultati soddisfacenti.

Pioggerelle benefiche vi furono qua e lå nelle Puglie,Ristoratrici
riuscirono quelle che caddero più copiose nella Campania e nella
Basilicata; mentre necessitano tuttora di pioggia la Calabria, la Si-
cilia e la Sardegua.
Al sud e nelle isole continua la raccolta del frumento con esito

disereto.
Le colture erbacee vegetano in modo soddisfacente laddoYe non
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tnancarpno la piogge; sono, al contrario, sofferanti nei luoghidove

Anaba L'oliya riseAte in taluna parti del difetto di umidità; ma
neÌ1*igsieme si mantiene abbastanza promettente.
La rito dA ovuaµe affldamento di buon prodotto; sombra inol-

tre si possa fondatamento contare sopra un buon raccolto di man-
dorle.

TELEGFILAMMI

(Agewpw:in. Stefani)

PIETROBURGO, 30. - Le Ambasciate di Germania e di Austria-
Ungheria sono custodito da tutte le parti dalle truppe e dalla po-
lizia,, a p(edi e a cavallo.
É þroibito trattenorsi sui marciapiedi di fronte allo Ambasciate.
PIETROBURGO, 33. - L'ukase dell' Imperatore richiama sotto le

1° i rigervisti dei 23, governi gia annunziati, di 71 distretti e
di 1 44tri goverai;

2° unas parte dei riservisti di nove distretti e quattro go-

.

3° i ripervisti della flotta di 61 distretti, di 12 governi russi e
di un governo finlandese;
; (° i opeacchi congedati dei territori del Don, Kuben, Terek,
.Astrakµn, Orenburg ed Ural;

5° un numero corrispondente di ufflciali di riserva, medici e
yptgigari.
Sqqp ipoltre requisiti un numero corrispondente di cavalli, vet-

lurg e c,arri dei governi e dei distretti mobilizzati.
LONDRA, 30. - I giornali hanno da Malta: Per tutta la notte

gono continuati ininterrottamente i preparativi militari. Tutti gli
311110141i in congedo sarebbero stati richiamati.
L'arsenale spiega una grande attività e si è lavorato per tutta la

notte.
Rer precauzione é stato ordinato uno stato di mobilizzazione re-

golare.
- Si nota un grande andirivieni di truppe. Tutti i congedi sono stati
sospesi.
« L'AJA, 30. - II Giornale ufficiale pubblica la dichiarazione di
assoluta neutralità dei Paesi Bassi nella guerra austro-serba.
ISCHL, 30. - L'imperatore e l'arciduca ereditario Carlo Francesco

Giuseppe sono partiti per Vienna acclamati entusiasticamente dalla
popolazione.
VIENNA, 30. - L'Imperatore Francesco Giuseppe, accompagnato

dall'Arciduca ereditario Carlo Francesco Giuseppe, é giunto a Vienna
a mezzogiorno proveniente da Ischl.

Lungo tutto il percorso dalla stazione a Schoenbrunn la popola-
zione di Vienna ha formato ala acclamando all'Imperatore, con in-
d'escrivíbile entusiasmo.
S'Imperatore, che ha ottimo aspetto, ringraziava salutando, visi-
1)ilmepte commosso per la dimostraÊone di affetto e di patriottismo
$elÌa popoÏazione.
Ûln1þe atore é stato osseguiato a Schoenbrunn dal 13orgomastro

e dal Consiglio Igun‡cipalo di Vienna.
Éé grida entusiasticlie di: Viva l'Imperatore! continuarono an-

ora lithgo tempo dopo che l'Imperatore si fu ritirato nei suoi ap-
artamenti.
IÈTl(OBURGO, 30. - L'Agenzia Telegrafica di Pietroburgo co-

thrinica': I goverai mobilizzati appartengono alle circoscrizioni mi-
lìÎÀrÍ di Odissa, Kiew, ilosca, dazan.
PARIGI, 30. - Un giornale del mezzogiorno ha pubblicato nella

sua edizione di oggi una nota che dà indicazioni completamente
inesatte su decisioni di ordine militate prese dal Governo.
' doutrariamente a questa notizia, non vi è stato Consiglio dei

ministri questa notte all'Eliseo ed il richiamo di classidiriservisti
non à stato affatto esaminato.
11 Governo ha inunediatamente p,reso misyre per impedire la di-

Vulgazione di queste voci assolutamente fantastiche.
PARtGI, 30. - I ministri e i sottosegretari di Stato si sono riu-

niti stamane a consiglio all'Eliseo sotto la presidenza di Poincaré.
La seduta è stata interamente consacrata all'esame della situa-

zione estera ed è stato deciso che, a causa delle presenti circo-
stanze, i ministri terranno ogni giorno consiglio all'Eliseo sotto la

presidenza del capo dello Stato.
LONDRA, 39. - La Banca d'Inghilterra ha elevato il tasso dello

sconto dal 3 Oi0 al 4 010.
VIENNA, 30. - La liquidazione della Borsa di Vienna fine luglio

è irregolare ma calma.
Le Banche hanno fissato lo sconto al 5 112 per cento.
PARIGI, 30. - La Banca di Francia ha elevato il tasso dello

sconto dal 3 1(2 Oto al 4 112 010 e l'interesse sulle anticipzioni dal
4 112 010 al 5 112 010.
LONDRA, 30. - L'Agenzia Reuter dice che nei circoli diploma-

tici si dichiara oggi che tutto dipende dalla risposta della Germa-

nia alla proposta fattale ieri, richiedendo che proponga essa stessa

qualche mezzo diplomatico che possa essere gradito all'Austria-
Ungheria e che consenta di uscire dalla crisi attuale.

NISCH, 30. - Presso Kicznicy e Semendria è cominciato un com-
battimento di artiglieria.
NISCH, 30. - Il bombardamento di Belgrado è cominciato dinuovo

stamane alle 9 ed à durato un quarto d'ora.
BERLINO, 30. - Contrariamente alle voci pubblicate qui da alcun

giornali in edizioni speciali, la notizia della mobilitazione dell'eser-
cito e della flotta è infondata.
LONDRA, 30. - Il ministro degli esteri, sic E. Grey, ó rimasto

tutta la mattina al Ministero degli esteri e ha avuto alle 1p.30 un

colloquio col primo ministro Asquith.
BERLINO, 30. - E stata una edizione specialq del Lokal Ansei-

ger che ha annunziato per errore la mobilizzazione.
11 Lokal Anzeiger ha fatto seguire un'altra edizione speciale

nella quale scrive:
Per un grossolano errore materiale, sono state oggi pubblicate

edizioni speciali con la notizia dell'ordino dimobilizzazione. Consta-
tiamo che tale notizia è falsa.

PARIGI, 30. - 11 presidente del Consiglio ha dichiarato intera-
mente destituite di fondamento lo voci di fonte tedesca, riprodotte
da alcuni giornali spagnuoli, secondo le quali la Spagna conforme-
mente alla convenzione franco-spagnuola manderebbe 100.000 uo-
mini nella zona francese del Marocco per prendere 11 posto delle

truppa trancesi, se queste fossero richiamate nelle metropoli.
PIETROBURGO, 30. - I giornali considerano il decreto di mobi-

litazione come una misura prevista e lo accolgono con simpatia,
assicurando che tutti i russi risponderanno ad esso come un 601
uomo con cosciente calma. Mentro in generale ritengono la situa-
zione più tesa, i giornali terminano la maggior parte degli arti-
coli con un urgente appello all'Imperatore Guglielmo, quale arbitro
del momento.
Nonostante la dichiarazione di guerra, scrive il Retch, occorre che

le potenze continuino i loro passi. Sarebbe una follia che la Ger-

mania, la Francia e l'Inghilterra si lanciassero nell'abisso della

guerra, perchè l' Austria-Ungheria crede che la risposta serba
manchi di sincerità.

PARIGI, 30. - I giornali dicono che, mentre l'impressione nei
corridoi della Camera era nel pomeriggio pessimista, si é poi pro-
dotto un sensibile mutamento, che sarebbe dovuto 4114 notizig, se-
condo la quale conversazioni dirette sarebbero ora impegnate tra
Berlino e Pietroburgo.
Questo è considerato un grande sintomo di miglioramento, e si

confida che non tarderà a verificarsi una détente.

P ARIGI, 30. - Su richiesta del procuratore della Repubblica
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Drieux ha aperto un'istruttoria controilgerentedelgiornaleParis-
Mrdi, autore principale, ed il sig. De Waleffe, complice, in seguito
alle notizie pubblicate stamane circa la mobilitazione. È in virtù
dell'art. 27 della legge del 1881, relativa alla pubblicazione dei di-
spacci che la procedura ha luogo.
BERÑA, 30. - 11 Consiglio federale, riunito in breve seduta

straordinaria, ha esaminato la situazione internazionale e le misure
da prendersi.
Il Consiglio su proposte del dipartimento delle finanze ed a ri-

chiesta della Banca nazionale svizzera, ha deciso di autorizzare da
oggi la Banca nazionale svizzera ad emettere biglietti di Banca da
20 franchi e di decretare 11 corso legale delle banconote della
Banca stysa.
PIETROBURGO, 30. - L'Agenzia di Pietroburgo ha Tokio: 11

glernale ufflcioso Rochi ßhimbum ritiene che in caso di guerra
eu opea sarebbe possibile la partecipazione ad essa del Giappone,
coule alleato dell'Inghilterra.
LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una in-

terrogazione di Bonar Law, Sir E. Grey si dice dolente di non po-
ter dichiarare che la situazione sia oggi meno grave di ieri.
Noi continuiamo a tendere allo scopo elevato di mantenere la

pace in Europa e rimaniamo a questo intento in stretto contatto
co·1 le altre potenze.
Non abbiamo finora incontrato alcuna difficoltà presso queste po-

tenzo, quantunque non ci sia stato possibile di iniziare una azione
(liplomatica, come avevamo proposto lunedl.
Il primo ininistro •Asquith spiegando le ragioni che determina-

rono l'aggiornamento del progetto di emendamento dell'Home rule
dice :

Noi ci riuniamo oggi in condizioni di una gravità quasi senza
confronti nella nostra esperienza. La pace o la guerra oscillano
nella bilancia col rischio di provocare presso di noi una catastrofe
di cui é impossibile misuraro tanto le proporzioni quanto gli ef-
fetti.
In tali circostanze è di vitale importanza per il Vantaggio del

mondo intero che la Gran Bretagna, cho non ha nessun interesse
dirotto in giuoco, si presenti unita e parli ed agiscajcon l'autorttà
di una nazione indivisa.

Asquith continua: 11 prolungarsi delle discussioni sul progetto di
emendamento all'Home rule provocherebbe fra noi gravi contro-
versie.

Tutto ciò che debbo dire è che impiegare il nostro tempo in si-
mile maniera in tale momento potrebbe portare graveldanno alla
situazione internazionale. Bonar Law condivide pienamente il no-
stro modo di vedere. Periquesto aggiorniamo il progetto di emen-
damento, nella speranza che il patriottismo di tutti i partiti darà
il suo concorso a ciò che é in nostro potere per limitare, se non

por impedire, le calamità cho minacciano tutto il mondo.
VIENNA, 3Q. - Quando l'Imperatore, dopo il suo arrivo al ca-

stello di Schoenbrunn, è disceso di vettura, il borgomastro ha pro-
nunciato un discorso nel quale ha rinnovato il giaramento di fe-
/deltà all'Imperatore ed all'Impero, a nome dei viennesi.
L'Imperatore ha risposto : E con la più profonda commozione che

ricevo le prove di tedeltà che mi giungono da tutte le parti della
Monarchia. Vi ringrazio molto cordialmente del vostro omaggio. Io
credevo, alla mia età, di non dover vivere che anni di pace. È av-
yenuto invece altrimenti. Io traggo adesso dalle manifestazioni che
mi, giungono da tutte le parti la convinzione che la mia risolu-
zione era la buona.
MADRID, 31. - L'Epoca, organo ufficioso del Gabinetto, dichiara

che in caso di, conflitto internazionale, la Spagna osserverebbe la
più stretta neute411th e che tutte le voci contrarie debbono essere
considerate come infondate e possono essere smentite fla d'ora in
modo categorico.
BERL1NO, 31. - Il Vorcaert scrive: Abbiamo spesso condotto la

lotta contro il nostro Sovrano troppo attivo. Oggi siamo costretti

a riconoscere, ciò che non ò del resto la prima volta, che Guglie-
mo II, con la sua attitudine durante questi ultimi anni, ha dimo-
strato di essere sincero fautore della pace dei popoli.
BERLINO, 31. - Un giornale della sera ha annunciato che l'Im-

peratore aveva dato un ordine di mobilizzazione per il lo, 5° e 17

corpo d'esercito.
Si dichiara da fonte ufficiosa che tale notizia non ha alcun fon-

damento.
Si annuncia anche che l'informazione dei giornali stranieri, se-

condo la quale si procederebbe alla mobilizzazione tedesca, à com-
pletamente infondata.
È del pari inesatta la voce che il principe Enrico di ,Prussia si

recherebbe a Pietroburgo.
PARIGI, 31. - Ieri sera tutti i direttori dei giornali parigini fa-

rono convocati al Ministero dell'interno per prendere accordi onde
impedire la diff'usione di false notizie.

NOTI7.5I°El VA.ILI2D
Gli alti forni francesi. -- Al 1° gennaio 1914, la Francia

possedeva 166 alti forni, dei quali 125 erano in attività (di cui
123 riscaldati a coke) e 41 spenti. La produzione giornaliera di
questi diversi alti forni è di 14.000 tonnellate di ghisa. Con-
frontando la situazione al 1° gennaio 1914 con quella di sei mesi
addietro, l'Echo des Mines constata che le grandi societh metal-
lurgiche hanno spento un certo numero di alti forni per evi-
tare la superproduzione durante il periodo dell'attuale depres-
sione industriale.
La produzione giornaliera attuale é di 9400 tonnellate di ghisa

da getto e 2130 tonnellate di ghisa da raillneria e di ghise spe-
ciali.
La produzione non essendosi rallentata che nella fine del-

l'anno, si valuta la produzione totale francese nel 1913 a 5.250.000
tonnellate di ghisa, cioè a 250.000 tonnellate di più dell'anno pro-
cedente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio astronomiooal Collegio Romano

30 luglio 1914

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . 50.60

II barometro a 0°, in millimetri e al mare. . 760.8
Termometro eentigrado al nord , , , , , , . 24.6

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . , . 13,24

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . . 58

Vento, direzione . . . , , . . , , , , , , . SW

Velooitkinkm................ 7

Stato del cielo
. . . , , . . . . . . . , , . cop. nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
25.4

Temperatura minima, id. . . . . , , , . . . 17.9

Pioggiainmm................ gocce

30 luglio 1914

In Europa: pressione massima di 765 sul nord-ovest della Spagna,
minima di 755 sul Baltico e Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno 3 mm., tempe-

ratura generalmente diminuita; eiolo vario a nord e centro con
pioggiarelle sulle regioni settentrionali, quasi sereno altrove.
Barometro: livellato intorno a 760 mm.
Probabilita: venti deboli in tutto il bacino Mediterraneo, nielo

qua e la nuvoloso con qualobe pioggiarella, mare calmo o legger-
mente mosso,
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Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 30 luglio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATUR>STATO STATO precedente STATO STATO precedente

deletelo del mare messima minima
RAXIONI

deleleto del mare massima minima

| ore 8 ore 8 nell Li ne ore 8 ore 8 nelle 21 ore

uguria Femana

Porto Mauriste sereno legg.mosso 24 0 18 a Lucca . 114 coperto - 24 0 14
San Remo . , , 112 coperto calmo 20 0 17 0 Pisa

. . . . . . . . 1¡4 ooperto - 24 0 14 e

renova coperto calmo 25 0 19 0 Livorno
. . . . . . 112 coperto calmo 28 0 16 0

Spezia . . . . . . coperto legg.mosso 22 0 17 0 Firenze . . . . . . . sereno - 25 0 14 0
Arezzo . . . . . . . sereno - 25 0 14 0

Piemonte Siena . . . . , . sereno - 24 0 14 0

Caneo
, , , . , , 3¡4 coperto ,

- 24 15 0 UT
, - - - ·

· - - -

Torino
. . . , , . , coperto .... 24 0 16 0

lessandria
, , , coperto - 27 0 18 0

Lazio.

Novara
. .

- ... - - kom coperto - 27 0 18 0
anmodossole , 3¡4 coperto - 24 0 11 0

Versa,nte adraatico

ombardia. Aferidionale

Pavia coperto - 27 0 14
Teramo - - -

Milano coperto - 27 0 15 0
ihleti

. coperto - 24 0 18 0

omo
, . ooperto . 24 0 16 0 Aquila . . - coperto - 23 0 14 0

Sondrio
, ,

-
... - -

Agnone . - -
- -

Bergamo . . . . , , piovoso - 24 0 14 0
Foggia . . . . . , sereno - 30 0 19 0

Brescia , . . . . . , 112 coperto - 25 0 15 0
Bari

. . . . . . . . sereno calmo 27 0 17 0

Cremons . . . . , .

-
... - -

Lease . . . - - sereno - 30 0 19 0

¼antova . . . . . . Piovoso .... 26 0 15 0 'I'aranto.
-
- sereno calmo 30 0 17 0

Versante

Vensio, Medi¢erroneo
Meridionale.

4 erona
,

314 coperto ..., 25 0 15 0
Caserta . .

,
. l¡4 coperto 27 O 15 0Belluno. . , , , , , I¡4 coperto - 20 0 II 0

Udine
. . . . . . 114 coperto -

24 0 14 0 Napoli . 3(4 coperto calmo 24 0 18 0

Treviso . . . . . ,
sereno

- 24 0 14 0
Benevento

. . . 114 coperto | - 27 0 14 0

Vicenza. . . . . . .
sereno

-
23 0 15 o

Avellino . . . ,
sereno - 24 0 19 0

Yenezia
, . . . . .

sereno calmo 24 0 17 0
Mileto . , , .

sereno -
29 0 15 0

Padova . . . . . .
sereno

-
24 13 0

Potenza
.

sereno -
22 0 12 0

(torigo . . 3¡4 coperto 26 0 14 0 Cosenza .
-

-
- -

Tirlofo . . . . . . .
sereno - 27 0 15 0

Romagna-Emilia

Piasenza . . . . . . coperto -
25 0 15 0

dicilia.

Parma . . . . . , , 112 coperto - 24 0 16 0 Trapani. .
. . . . .

sereno calmo 27 0 20 0

f.o Emilia . . . coperto ....
25 0 15 0 Palermo. . . . , , ,

sereno calmo 31 0 16 0

pdena. . . . . . . 3¡4 coperto 26 0 15 0
Porto Empedocle .

-
-

-
-

Ferrara , , , , , .
li4 coperto 25 0 14 0 Caltanissetta

. . . ,
sereno ... 29 0 2') 0

Bðlogna. . , , , . . II2 coperto 25 0 18 Messina . . . . . .
sereno calmo 30 0 21 0

Forli . . . . , , . . sereno 27 0 16 0 Catania , . , , ,
sereno calmo 29 0 2l 0

Siracusa . , , , ,
sereno calmo 32 0 19 0

¼arche-Cm&ria.

Pesaro
, , sereno calmo 25 0 16 0

s'ardegna

&noona . . . sereno calmo 24 0 19 0 Assar . . . . . , ,
3I4 coperto - 24 0 17 0

Grbino
. . . . . 114 coperto - E4 0 15 0 Cagliari. . . . . . .

sereno legg. mosso 29 0 16 0

Maoerata . . . . . 114 coperto -
.

27 0 18 0
Libia.

aseoli Pieeno , . 3¡4 coperto - 26 0 17 0

Jerugia . . .
I¡4 coperto - 23 0 13 0 Tripoli , . . . . . . 314 coperto legg. mosso 27 0 22 0

Bengasi Í -
....
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